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Ecco la prima analisi 
completa del rischio 
climatico dalla prospettiva 
dei bambini, realizzata 
dall’UNICEF 

Secondo un rapporto dell’UNICEF —il Fondo delle Nazioni 
Unite per l’Infanzia— i giovani che vivono nella Repubblica 
Centrafricana, nel Ciad, in Nigeria, in Guinea e nella Guinea-
Bissau sono quelli maggiormente a rischio per gli impatti del 
cambiamento climatico, che minacciano la loro salute, 
istruzione e protezione e li espongono a malattie mortali. 
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Un miliardo di 
bambini a rischio 
“estremamente 
elevato” per gli  
impatti della crisi 
climatica 

Un miliardo di bambini sono 
fortemente esposti a livelli 
estremamente elevati di 
inquinamento atmosferico; 
920 milioni di bambini sono 
fortemente esposti alla 
scarsità d’acqua. 

Ottocentocinquanta milioni di 
bambini —1 su 3 in tutto il 
mondo— vivono in aree in cui si 
sovrappongono almeno quattro  
shock climatici ed ambientali; 
820 milioni sono fortemente 
esposti alle ondate di calore; 
815 milioni all'inquinamento 
da piombo.   

Trecentotrenta milioni di bambini 
—1 su 7— vivono in aree colpite 
da almeno cinque grandi shock.  
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“The Climate Crisis Is a Child Rights Crisis: Introducing the 
Children’s Climate Risk Index” —La crisi climatica è una crisi 
dei diritti dei bambini: Introduzione dell’Indice del rischio 
climatico per i bambini— è la prima analisi completa del 
rischio climatico dalla prospettiva dei bambini. Classifica i 
Paesi in base all’esposizione dei bambini agli shock climatici e 
ambientali, come i cicloni e le ondate di caldo, così come la 
loro vulnerabilità a questi shock, in base al loro accesso ai 
servizi essenziali. 

Lanciato in collaborazione con Fridays for Future in occasione 
del terzo anniversario del movimento di protesta globale per il 
clima guidato dai giovani, il rapporto rileva che circa 1 
miliardo di bambini - quasi la metà dei 2,2 miliardi di bambini 
del mondo - vive in uno dei 33 paesi classificati come "a 
rischio estremamente elevato". Questi bambini affrontano 
una combinazione letale di esposizione a molteplici shock 
climatici e ambientali insieme a un'alta vulnerabilità dovuta a 
servizi essenziali inadeguati, come acqua e servizi igienici, 
assistenza sanitaria e istruzione. I risultati mostrano il numero 
di bambini colpiti oggi - cifre che probabilmente peggioreranno 
con l’accelerazione degli impatti del cambiamento climatico. 

Il Children’s Climate Risk Index (CCRI) rivela che: 240 
milioni di bambini sono fortemente esposti alle inondazioni 
costiere; 330 milioni di bambini sono fortemente esposti alle 
inondazioni fluviali; 400 milioni di bambini sono fortemente 
esposti ai cicloni;  600 milioni di bambini sono fortemente 
esposti alle malattie trasmesse da vettori;  815 milioni di 
bambini sono fortemente esposti all'inquinamento da 
piombo;  820 milioni di bambini sono fortemente esposti alle 
ondate di calore;  920 milioni di bambini sono fortemente 
esposti alla scarsità d’acqua;  1 miliardo di bambini sono 
fortemente esposti a livelli estremamente elevati di 
inquinamento atmosferico.  

Mentre quasi tutti i bambini del mondo sono a rischio per 
almeno uno di questi pericoli climatici e ambientali, i dati 
rivelano che i Paesi maggiormente colpiti devono affrontare 
shock multipli e spesso sovrapposti che minacciano di erodere 
i progressi nello sviluppo e di aggravare le privazioni dei 
bambini. Si stima che 850 milioni di bambini —1 su 3 in tutto 
il mondo— vivano in aree in cui si sovrappongono almeno 
quattro di questi shock climatici e ambientali. Ben 330 milioni 
di bambini —1 su 7 in tutto il mondo— vivono in aree colpite 
da almeno cinque grandi shock.
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L’Unicef chiede a 
governi, aziende e 
stakeholder 

L’UNICEF chiede ai governi, alle 
imprese ed agli attori interessati 
di aumentare gli investimenti per 
l’adattamento climatico e la 
resilienza nei servizi chiave per i 
bambini, al fine di proteggere i 
bambini, le comunità e i più 
vulnerabili dai peggiori impatti di 
un clima che sta già cambiando, i 
servizi fondamentali devono 
essere riadattati, inclusi l'acqua, i 
servizi igienico-sanitari, la salute e 
i servizi di istruzione. 

L’UNICEF chiede inoltre di ridurre 
le emissioni di gas serra: per evitare 
i peggiori impatti della crisi climatica 
è necessaria un’azione completa 
ed urgente. I Paesi devono ridurre 
le loro emissioni di almeno il 45% 
(rispetto al 2010) entro il 2030 
per mantenere il riscaldamento a 
non più di 1,5 gradi Celsius.  

«Abbiamo un dovere verso tutti i 
giovani e le generazioni future» 
sostengono al Fondo delle 
Nazioni Unite per l’Infanzia,  che 
si sta battendo anche per 
includere i giovani in tutti i 
negoziati e le decisioni nazionali, 
regionali e internazionali sul 
clima, anche alla COP26: i 
bambini ed i giovani devono 
essere inclusi in tutti i processi 
decisionali relativi al clima.
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